Un nuovo attacco al diritto alla salute

La “guerra alla droga” dichiarata dal governo:  

una controriforma violenta ideologica e repressiva  

Una politica della “massimizzazione del danno”

La salute, un diritto inalienabile, non negoziabile. Un diritto universale e di cittadinanza. 

Il governo ha dichiarato guerra a questo diritto. Lo ha fatto contro anziani e disabili, immigrati e donne, poveri e emarginati, cittadini e clandestini. Lo ha fatto smantellando servizi pubblici, privatizzando, tagliando la spesa pubblica, riducendo la salute a merce. 

In questa guerra ai diritti, il governo ne ha dichiarata un’altra, la sua “guerra alla droga” e la sta portando avanti a tappe forzate.

E’ una guerra che colpirà i più deboli: non certo i poteri mafiosi del narcotraffico, bensì i soli e semplici consumatori.

In gioco non ci sono non solo droghe, consumatori e operatori delle tossicodipendenze: ci sono scelte di fondo tra repressione e cura, tra codice penale e welfare, tra libertà individuale e autoritarismo, tra diritti e loro violenta negazione, tra servizi garanti della libertà e della dignità dei cittadini utenti e nuove istituzioni totali e di contenimento, tra ideologie e pratiche ragionevoli, efficaci, laiche e rispettose dei soggetti cui si rivolgono.

E’ in gioco la libertà di tutti, la salute di tutti, la società di tutti.

Mobilitiamoci e discutiamone insieme  – operatori, consumatori, cittadini, associazioni, operatori che intervengono in altri campi del sociale e che si stanno movendo contro l’attacco governativo a diritti, servizi, garanzie, libertà individuali – in una

ASSEMBLEA CITTADINA

GIOVEDI’ 13 GIUGNO

ALLE ORE 17.30

AULA MAGNA ISTITUTO AVOGADRO

Via Rossini 16 

TORINO

Noi, operatori pubblici e del privato sociale, insieme ai consumatori di droghe e agli utenti dei nostri servizi, stiamo facendo i conti almeno con:

le ripetute enunciazioni repressive di esponenti governativi,  gli show ciclici di ministri e RAI a San Patrignano, la nomina contestata dalle Regioni del “piccolo zar” anti-droga generale Soggiu, i primi tentativi di istituire “carceri private” per tossicodipendenti, le modifiche del decreto 444 sui Ser.T, l’appalto ai privati anche del potere di diagnosi e certificazione della tossicodipendenza, gli attacchi alle politiche di riduzione del danno, il fiume di denaro che si prepara a scorrere verso una sola parte del privato sociale, la riproposizione forte del nesso repressione-terapia, l’attacco ai servizi pubblici, la battaglia ideologica  sul metadone e i tentativi di sottoporne la prescrizione a infondati vincoli ideologici e normativi, il tirar fuori dal cassetto la vecchia questione della dose media giornaliera, che trasformerebbe molti consumatori in spacciatori, la scelta di messaggi terroristici e moralisti nel solco del reaganiano “just say no” da inviare ai giovani. E’ solo l’inizio di una lunga lista di rischi e danni che dobbiamo limitare, evitare, sconfiggere!

E’ solo una parte di una anche più lunga lista scritta dagli operatori e dai cittadini  utenti di molti altri servizi, in molti altri campi del sociale. 

Promossa da Coordinamento operatori dei servizi bassa soglia del Piemonte

Prime adesioni:   InPrimaPersona (Coord. Consumatori Torino) -  Ass. Isola di Arran - Forum Droghe - Ass. DAI – Rete “La libertà è terapeutica”  - Mdma Torino– Area Disobbedienti Torino 

Informazioni e adesioni: susanna.ronconi@tin.it 
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